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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 ottobre 2021 .

      Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse 
previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, com-
ma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’eco-
nomia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che mo-
difica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto ri-
guarda le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione 
per fornire assistenza allo scopo di promuovere il supera-
mento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia 
di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e prepara-
re una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia 
(REACT-EU); 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che sta-
bilisce alcune disposizioni transitorie relative al soste-
gno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garan-
zia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’ap-
plicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribu-
zione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica», come modificata 
dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove 
regole adottate dall’Unione europea in materia di coordi-
namento delle politiche economiche degli Stati membri»; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 re-
cante «Disposizioni in materia di armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, con-
cernente «Riforma dei controlli di regolarità amministra-
tiva e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e 
valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, come modificato dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 161, con cui è stata definita la nuova struttura del 
Ministero dell’economia e delle finanze, recante «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dell’economia e 
delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» 
e, in particolare, le disposizioni di cui all’art. 1, commi 
da 1037 a 1050, concernenti l’istituzione del Fondo di 
rotazione recante le risorse finanziarie per l’attuazione 
dell’iniziativa della Commissione europea «   Next gene-
ration    UE» e, in particolare, del Piano nazionale per la 
ripresa e la resilienza - PNRR; 

 Visto il comma 1042 del citato art. 1 della legge 
n. 178/2020 che prevede quanto segue: «con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono 
stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 
gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, 
nonché le modalità di rendicontazione della gestione del 
Fondo di cui al comma 1037»; 

 Visto l’art. 15, comma 2 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, ai sensi del quale «Le procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del 
PNRR sono stabilite in sede di emanazione dei decreti del 
Ministero dell’economia e delle finanze di cui all’art. 1, 
comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sen-
tita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai 
sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281»; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
misure urgenti relative al fondo complementare al Pia-
no di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, concer-
nente «   Governance    del Piano nazionale di rilancio e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure» e, in particolare, l’art. 6 con il quale è istituito, 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato, un ufficio 
centrale di livello dirigenziale generale, denominato Ser-
vizio centrale per il PNRR, con compiti di coordinamento 
operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del 
PNRR; 

 Viste le istruzioni sul servizio di Tesoreria dello Stato 
approvate con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 29 maggio 2007; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, che ha reso parere favorevole nella seduta del 
22 settembre 2021; 
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 Considerata la necessità di procedere alla definizione 
delle procedure amministrativo-contabili concernenti la 
gestione delle risorse del citato Fondo di rotazione, ivi 
comprese le modalità della relativa rendicontazione ai 
sensi della legge 25 novembre 1971, n. 1041; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Gestione del Fondo di rotazione per l’attuazione 
dell’iniziativa     Next Generation     EU - Italia    

     1. Le risorse del Fondo di rotazione per l’attuazione 
dell’iniziativa    Next Generation    EU - Italia, istituito nel-
lo stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’art. 1, comma 1037, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché le risorse 
del Fondo sviluppo e coesione destinate ad interventi del 
PNRR, sono versate, entro il 15 febbraio di ciascun anno, 
distintamente per la parte relativa a contributi a fondo per-
duto o prestiti, sui due seguenti conti correnti infruttiferi 
aperti presso la Tesoreria centrale dello Stato denominati, 
rispettivamente, «Ministero dell’economia e delle finan-
ze - Attuazione del    Next Generation    EU-Italia - Contri-
buti a fondo perduto» (n. 25091) e «Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Attuazione del    Next Generation    
EU-Italia - Contributi a titolo di prestito» (n. 25092), alla 
cui gestione provvede il Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR. Per 
l’esercizio 2021, il predetto versamento viene effettuato 
entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Le risorse affluite· in ciascun anno nei conti correnti 
di cui al comma 1 sono assegnate dal Servizio centrale del 
PNRR agli interventi che compongono l’iniziativa    Next 
Generation    EU ed in particolare al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR), per quest’ultimo distintamente 
per la parte relativa ai contributi a fondo perduto (   grants   ) 
e per la parte relativa ai prestiti (   loans   ), sulla base del 
rispettivo cronoprogramma di spesa.   

  Art. 2.

      Gestione delle risorse del Fondo di rotazione per 
l’attuazione dell’iniziativa     Next Generation     EU - Italia    

     1. Il Servizio centrale per il PNRR provvede a rendere 
disponibili le risorse del Fondo di rotazione per l’attua-
zione dell’iniziativa    Next Generation    EU - Italia asse-
gnate, in particolare, a ciascun intervento del PNRR ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, fino alla concorrenza della 
relativa spesa totale, sulla base delle richieste presentate 
dalle rispettive amministrazioni centrali titolari, attestanti 
lo stato di avanzamento finanziario ed il grado di conse-
guimento dei relativi    target    e    milestone    in coerenza con 
i dati risultanti dal sistema informatico di cui all’art. 1, 
comma 1043 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

  2. Il Servizio centrale per il PNRR provvede a rendere 
disponibili le risorse con le seguenti modalità:  

 anticipazione fino ad un massimo del 10 per cento 
del costo del singolo intervento del PNRR, tenuto con-
to del relativo cronoprogramma di spesa e, comunque, 

nel limite della disponibilità di cassa assegnata ai sensi 
dell’art. 1, comma 2. L’importo dell’anticipazione può 
essere maggiore al citato 10 per cento in casi eccezio-
nali, debitamente motivati dall’amministrazione titolare 
dell’intervento. Ai fini dell’erogazione dell’anticipazione, 
l’amministrazione titolare dell’intervento deve attestare 
l’avvio di operatività dell’intervento stesso, ovvero l’av-
vio delle procedure propedeutiche alla fase di operatività; 

 una o più quote intermedie, fino al raggiungimento 
(compresa l’anticipazione) del 90 per cento dell’impor-
to della spesa dell’intervento, sulla base delle richieste 
di pagamento presentate dalle amministrazioni centrali 
titolari, a titolo di rimborso delle spese effettivamente 
sostenute dai beneficiari finali come risultanti dal siste-
ma informatico di cui all’art. 1, comma 1043 della legge 
30 dicembre 2020, n. 178; 

 una quota a saldo pari al 10 per cento dell’importo 
della spesa dell’intervento, sulla base della presentazione 
della richiesta di pagamento finale attestante la conclu-
sione dell’intervento o la messa in opera della riforma, 
nonché il raggiungimento dei relativi    target    e    milestone   , 
in coerenza con le risultanze del sistema di monitoraggio 
di cui all’art. 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178. 

 3. Le quote di risorse di cui al comma 1 sono trasfe-
rite o direttamente alle amministrazioni/enti responsa-
bili dell’attuazione dei singoli progetti su indicazione 
delle amministrazioni titolari e secondo le modalità in-
dicate al comma 4, ovvero alle amministrazioni titola-
ri di interventi su apposite contabilità speciali da aprire 
presso la Tesoreria dello Stato intestate alle medesime 
amministrazioni. 

 4. Le amministrazioni titolari di interventi, utilizzando 
le funzionalità del sistema informatico di supporto alla 
gestione finanziaria attivato dal Servizio centrale per il 
PNRR che assicura il costante monitoraggio e la trac-
ciabilità dei relativi movimenti finanziari, dispongono 
i relativi pagamenti in favore dei destinatari finali delle 
risorse, ovvero i trasferimenti in favore delle altre am-
ministrazioni/enti responsabili dell’attuazione dei singoli 
progetti, sui rispettivi conti di Tesoreria unica per gli enti 
assoggettati alla legge 29 ottobre 1984, n. 720. Per le am-
ministrazioni statali i trasferimenti sono disposti su appo-
site contabilità speciali da aprire presso la Tesoreria dello 
Stato. Per i soggetti non intestatari di conti di Tesoreria, 
i trasferimenti sono disposti sui rispettivi conti correnti 
bancari/postali.   

  Art. 3.

      Trasferimenti alle regioni, Province autonome
di Trento e Bolzano e altri enti locali    

     1. Per i progetti del PNRR alla cui attuazione provve-
dono le regioni, le province autonome e/o altri enti locali 
(province, comuni, città metropolitane, ecc.), i trasferi-
menti delle risorse effettuati ai sensi dell’art. 2 del pre-
sente decreto confluiscono sui rispettivi conti di Tesoreria 
unica ovvero, se non intestatari di conti di Tesoreria uni-
ca, sui rispettivi conti correnti bancari/postali. 

  2. Al fine di favorire l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e del Piano nazionale per gli inve-
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stimenti complementari, le risorse trasferite a tale titolo 
agli enti territoriali e ai loro enti e organismi strumentali 
possono essere:  

   a)   utilizzate in deroga ai limiti previsti dall’art. 1, 
commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

   b)   accertate sulla base delle delibere di riparto o 
assegnazione, senza dover attendere l’impegno dell’am-
ministrazione erogante. Tali accertamenti sono imputati 
all’esercizio di esigibilità indicato nella delibera di riparto 
o di assegnazione. 

 3. Con riferimento alle risorse del PNRR dedicate a 
specifici progetti gli enti territoriali e i loro organismi e 
enti strumentali in contabilità finanziaria accendono ap-
positi capitoli all’interno del piano esecutivo di gestione 
o del bilancio finanziario gestionale al fine di garantire 
l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al fi-
nanziamento specifico. Con riferimento alle risorse del 
PNRR dedicate a specifici progetti in materia sanitaria, le 
regioni e province autonome accendono appositi capitoli 
relativi alla spesa sanitaria del bilancio gestionale al fine 
di garantire un’esatta imputazione delle entrate e delle 
uscite relative al finanziamento specifico, in coerenza con 
l’art. 20 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 4. Gli enti di cui al comma 1 che provvedono all’at-
tuazione degli interventi previsti dal PNRR per il trami-
te di altre amministrazioni o enti pubblici, comprese le 
società partecipate, trasferiscono le risorse in favore dei 
predetti soggetti attuatori, sui rispettivi conti di Tesoreria 
unica per gli enti assoggettati alla legge 29 ottobre 1984, 
n. 720. Per le amministrazioni statali i trasferimenti sono 
disposti su apposite contabilità speciali da aprire presso la 
Tesoreria dello Stato. Per i soggetti non intestatari di con-
ti di Tesoreria, i trasferimenti sono disposti sui rispettivi 
conti correnti bancari/postali.   

  Art. 4.

      Risorse relative agli interventi che comportano minori 
entrate o riguardano assunzioni di personale dei 
ministeri.    

     1. Le risorse destinate in favore di interventi aventi 
natura di crediti d’imposta o che comunque comportino 
minori entrate per il bilancio dello Stato sono assegnate 
dal Servizio centrale per il PNRR in favore del singolo 
intervento sulla base delle indicazioni fomite dalle ammi-
nistrazioni interessate e conseguentemente registrate nel 
sistema contabile del Servizio centrale per il PNRR. 

 2. Le medesime risorse sono versate dal Servizio cen-
trale per il PNRR in favore della contabilità speciale 
n. 1778 intestata «Agenzia delle entrate - Fondi di bilan-
cio», ovvero versate all’entrata del bilancio dello Stato. 

 3. Le risorse destinate in favore di interventi che com-
portino assunzioni di personale autorizzate a favore dei 
ministeri sono iscritte su appositi capitoli degli stati di pre-
visione della spesa dei ministeri interessati, in misura pari 
all’onere da sostenere nei corrispondenti anni, mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse del Fondo NGEU 
che, a tal fine, vengono versate dai conti correnti di te-
soreria di cui all’art. 1 all’entrata del bilancio dello Stato.   

  Art. 5.

      Flusso degli accrediti UE
per l’iniziativa     Next Generation     EU    

     1. Le risorse erogate dall’Unione europea in favore 
dell’Italia per la realizzazione del    Next Generation     EU 
sono accreditate sul conto corrente di tesoreria centrale 
n. 23211 intestato «Ministero del tesoro - Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche comunitarie - Finan-
ziamenti CEE» gestito dall’IGRUE. Le risorse destinate 
al PNRR sono versate dall’IGRUE, tramite girofondo, 
sulla base delle indicazioni fornite dal Servizio centrale 
del PNRR, sui due conti correnti di tesoreria intestati al 
Ministero dell’economia e delle finanze, di cui all’art. 1:  

 attuazione del    Next Generation    EU-Italia - Contri-
buti a fondo perduto» (n. 25091); 

 attuazione del    Next Generation    EU-Italia - Contri-
buti a titolo di prestito» (n. 25092). 

 2. Il Servizio centrale per il PNRR provvede a registra-
re nel sistema contabile i singoli accrediti imputandoli al 
PNRR con distinzione tra la quota di contributo a fondo 
perduto e la quota di contributo a titolo di prestito, ed 
eventualmente ad iniziative NGEU laddove applicabile. 

 3. Le risorse contabilizzate ai sensi del precedente 
comma 2 sono versate all’entrata del bilancio dello Stato, 
secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 1041, della 
legge n. 178/2020, attraverso apposite disposizioni di pa-
gamento, che indicano i due capitoli di entrata dedicati 
ai contributi a fondo perduto ed ai contributi a titolo di 
prestito. 

  4. Le altre risorse europee del dispositivo NGEU, accre-
ditate secondo le procedure ordinarie sul conto corrente 
di tesoreria centrale n. 23211, sono trasferite dall’IGRUE 
in favore del conto corrente n. 25091 MEF - NGEU Ita-
lia Contributo a fondo perduto, sulla base delle richieste 
inoltrate dal Servizio centrale per il PNRR, che provve-
de alla loro contabilizzazione ed al relativo versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato, nei seguenti casi:  

   a)   nel caso di anticipazioni nazionali di cui all’art. 1, 
comma 1041, della legge n. 178/2020; 

   b)   nel caso di accrediti europei riconducibili. a ren-
dicontazione di spese connesse con le misure contenu-
te nella legge di bilancio 2021 con copertura a carico 
dell’iniziativa ReactUE, tenuto conto delle informazioni 
fornite dalle Autorità di gestione dei programmi dei fondi 
strutturali europei ovvero dalle Autorità nazionali capofi-
la o di coordinamento dei medesimi fondi.   

  Art. 6.

      Sistema informatico di supporto
alla gestione del Fondo    

     1. Il Servizio centrale per il PNRR provvede alle opera-
zioni di gestione delle risorse affluite sui conti correnti di 
tesoreria di cui all’articolo I, comma I, attraverso apposite 
funzionalità del sistema informatico di supporto alla ge-
stione finanziaria del Fondo    Next Generation    EU. 

 2. Nell’ambito del sistema di cui al comma 1, sono cen-
siti i singoli interventi del PNRR e Programmi che com-
pongono l’iniziativa    Next Generation    EU, con la relativa 
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dotazione finanziaria, a cui sono imputate le operazioni 
analitiche di assegnazione, a titolo di anticipazione, paga-
mento intermedio e saldo effettuate dal Servizio centrale 
per il PNRR, distintamente per la quota di contributi a 
fondo perduto e per la quota di contributi a titolo di pre-
stito, nonché i pagamenti o trasferimenti effettuati dalle 
amministrazioni. 

 3. Il sistema informativo di cui al presente articolo sup-
porta, con apposite funzionalità, la gestione delle risorse 
da parte delle amministrazioni che, attraverso utenze spe-
cificamente profilate, potranno effettuare le operazioni di 
gestione finanziaria di rispettiva competenza. 

 4. I dati relativi alla gestione finanziaria a livello di 
ciascun intervento sono altresì resi disponibili nell’am-
bito del citato sistema informatico di cui all’art. 1, com-
ma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al fine di 
supportare il processo di monitoraggio e rendicontazione 
finanziaria, nonché l’elaborazione delle analisi dell’unità 
di Missione istituita presso il Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato, ai sensi dell’art. 1, comma 1050 
della medesima legge.   

  Art. 7.

      Richiesta di pagamento alla Commissione europea    

     1. In attuazione di quanto previsto dal regolamento 
(UE) 2021/241, il Servizio centrale per il PNRR presenta 
alla Commissione europea la richiesta semestrale di pa-
gamento della quota di contributo a carico dell’Unione 
europea, corredata della situazione sul conseguimento dei 
relativi    target    e    milestone   , nonché dell’attestazione pre-
vista nell’annex III dell’Accordo di finanziamento sotto-
scritto con l’UE. 

  2. Ai fini della presentazione della richiesta di pa-
gamento di cui al comma 1, le amministrazioni titolari 
dell’intervento presentano al Servizio centrale per il 
PNRR un’attestazione contenente i seguenti elementi:  

   a)   il raggiungimento dei    target    e    milestone    per gli in-
terventi di competenza, stabiliti per la data di rendiconta-
zione in scadenza, fornendo la relativa documentazione; 

   b)   lo stato di esecuzione finanziaria degli interventi 
di competenza, con separata evidenza della spesa soste-
nuta per gli interventi cui è stato assegnato un marcatore 
climatico positivo in base alla metodologia del regola-
mento RRF, in quanto contribuisce agli obiettivi in mate-
ria di cambiamenti climatici; 

   c)   una dichiarazione di gestione debitamente firmata; 
   d)   una sintesi degli esiti dei controlli effettuati da 

parte dell’amministrazione titolare dell’intervento, com-
presi i punti deboli identificati e le eventuali azioni cor-
rettive adottate. 

 Contestualmente le amministrazioni presentano una 
dichiarazione attestante il rispetto delle condizioni colle-
gate al principio del DNSH (   Do No Significant Harm   ) 
previsto dall’all’art. 17 del sistema di «Tassonomia per 
la finanza sostenibile» (regolamento UE 2020/852), se-
condo quanto dichiarato dalle stesse nelle schede di valu-
tazione trasmesse alla Commissione europea come parte 
integrante del PNRR. 

 Le amministrazioni adottano ogni iniziativa necessaria 
per assicurare· il rispetto delle scadenze di rendicontazio-
ne in modo da consentire la presentazione delle richieste 
di pagamento all’Unione europea secondo il calendario 
indicativo stabilito nell’Accordo operativo. 

  Nel caso di ritardi riscontrati nel corso dell’attuazione, 
le amministrazioni titolari degli interventi comunicano 
tempestivamente al Servizio centrale per il PNRR i dati 
relativi a:  

 gli scostamenti temporali/o quantitativi; 
 le conseguenze degli scostamenti individuati; 
 l’individuazione delle cause degli scostamenti; 
 le azioni correttive adottate.   

  Art. 8.

      Irregolarità e recuperi    

     1. Le amministrazioni responsabili dei singoli inter-
venti del PNRR provvedono ad adottare ogni iniziativa 
finalizzata a prevenire, sanzionare e rimuovere eventua-
li frodi, irregolarità, conflitti di interesse, assicurando il 
corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate ed il 
conseguimento dei relativi    target    e    milestone    intermedi 
e finali, necessari a garantire il corrispondente rimborso 
delle spese da parte della Commissione europea, anche ai 
sensi dell’art. 8, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77. 

 2. Le amministrazioni responsabili dei singoli interven-
ti del PNRR provvedono a rimuovere/correggere even-
tuali irregolarità e/o non conformità rilevate nella fase di 
realizzazione dell’intervento, ovvero in esito ad audit, su-
scettibili di compromettere il raggiungimento degli obiet-
tivi    target    e    milestone    intermedi e/o finali ed il rimborso 
delle spese da parte della Commissione europea. 

 3. Nel caso di persistenza della situazione di non re-
golarità nonché del mancato conseguimento dei    target    e 
   milestone    con impatto diretto sul rimborso delle spese da 
parte della Commissione europea, l’amministrazione tito-
lare dell’intervento, su richiesta del Servizio centrale del 
PNRR, provvede a restituire gli importi eventualmente 
percepiti, attivando le corrispondenti azioni di recupero 
nei confronti dei soggetti attuatori. 

 4. Se le risorse non possono essere recuperate nono-
stante l’amministrazione titolare dell’intervento abbia 
attivato tutte le iniziative necessarie, l’importo in questio-
ne può essere addebitato all’Amministrazione mediante 
compensazione con altre risorse dovute, prioritariamente: 
per interventi del PNRR, per altri programmi europei. 

 5. Le risorse oggetto di recupero e restituzione ai sensi 
dei commi precedenti sono riassegnate nella disponibilità 
finanziaria dell’iniziativa    Next Generation    EU per esse-
re riprogrammate a favore di altri interventi secondo le 
specifiche procedure di riprogrammazione previste per 
gli strumenti inclusi nell’iniziativa    Next Generation    EU. 

 6. Il responsabile dell’esecuzione del PNRR presso 
ciascuna amministrazione monitora la situazione delle 
irregolarità, dei recuperi e delle restituzioni ed assume le 
relative determinazioni, dandone apposita comunicazione 
al Servizio centrale per il PNRR per gli adempimenti di 
competenza. 
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 7. Per quanto attiene ai programmi a gestione concor-
rente inclusi nell’iniziativa    Next Generation    si applica per 
la disciplina delle irregolarità e recuperi la normativa UE 
pertinente e l’ulteriore regolamentazione nazionale e re-
gionale integrativa inclusa nei sistemi di gestione e con-
trollo adottati per i rispettivi programmi.   

  Art. 9.

      Controlli di regolarità amministrativo contabile    

     1. Agli interventi realizzati nell’ambito dell’iniziativa 
   Next Generation    EU a titolarità delle amministrazioni 
centrali si applica l’art. 5, comma 2, lettera g  -bis  , del de-
creto legislativo 30 giugno 2011. n. 123, in base al quale 
sono soggetti a controllo preventivo i contratti passivi, 
le convenzioni, i decreti e gli altri provvedimenti riguar-
danti interventi a titolarità delle amministrazioni centrali, 
cofinanziati in tutto o in parte con risorse dell’Unione. 
europea. Ai predetti interventi si applicano, altresì, gli ar-
ticoli 11 e 12 del medesimo decreto legislativo 30 giugno 
2011, n. 123. 

 2. Agli interventi realizzati nell’ambito dell’iniziati-
va    Next Generation    EU a titolarità o attuazione di altre 
amministrazioni dello Stato, organi di rilevanza costitu-
zionale, regioni, Province autonome di Trento e Bolzano, 
comuni, province, città metropolitane o altri organismi 
pubblici si applicano i controlli amministrativo contabili 
previsti dai rispettivi ordinamenti.   

  Art. 10.

      Modalità di rendicontazione dei conti correnti
di Tesoreria centrale e delle contabilità speciali    

     1. I conti correnti di tesoreria di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto hanno amministrazione autonoma e costitu-
iscono gestioni fuori bilancio, ai sensi della legge 25 no-
vembre 1971, n. 1041 e del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1977, n. 689. 

 2. Per ciascuno dei predetti conti correnti di tesoreria 
il Servizio centrale per il PNRR provvede a predispor-
re il relativo rendiconto ed all’invio alla Corte dei con-
ti ed all’Ufficio centrale di bilancio presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente. 

 3. Il rendiconto è predisposto utilizzando le funziona-
lità del sistema informatico del Dipartimento della RGS 
- Servizio centrale per il PNRR. 

 4. Nel caso di gestione delle risorse attraverso apposi-
te contabilità speciali da aprire presso la Tesoreria dello 
Stato, alla relativa rendicontazione provvedono le singole 
amministrazioni intestatarie delle stesse, secondo quan-
to previsto dalla normativa vigente. Alle rendicontazio-
ni predisposte dalle amministrazioni, organismi e organi 
dello Stato dotati di autonomia finanziaria e contabile si 
applicano i controlli amministrativo-contabili previsti dai 
rispettivi ordinamenti. 

 5. Alle contabilità speciali intestate alle Presidenza del 
Consiglio dei ministri per la gestione delle risorse rese 
disponibili ai sensi dell’art. 2 del presente decreto si ap-
plicano le disposizioni di cui all’art. 2, comma 2  -octies  , 

del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 ottobre 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1518

  21A06969

    DECRETO  12 novembre 2021 .

      Determinazione del tasso cedolare annuo e accertamento 
dell’importo complessivamente sottoscritto dei BTP «Futu-
ra», con godimento 16 novembre 2021 e scadenza 16 novem-
bre 2033.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o este-
ro nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, 
medio e lungo termine, indicandone l’ammontare nomi-
nale, il tasso di interesse o i criteri per la sua determina, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto n. 87193 del 5 novembre 2021 con cui 
è stata disposta l’emissione di buoni del Tesoro poliennali 
a tasso fisso e con cedole semestrali calcolate in base a 
tassi prefissati e crescenti nel tempo («BTP Futura»), con 
godimento 16 novembre 2021 e scadenza 16 novembre 
2033, da offrire tramite il Mercato telematico delle obbli-
gazioni - MOT, organizzato e gestito dalla Borsa Italiana 
S.p.a.; 

 Visto in particolare l’art. 2 del precedente decreto ove 
si prevede che, con apposito decreto di accertamento, 
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da emanarsi al termine del periodo di collocamento dei 
«BTP Futura», verranno stabiliti i tassi cedolari annui de-
finitivi, nonché il quantitativo dei titoli emessi; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Vista la nota n. 1247/21 del 12 novembre 2021, con la 
quale la Borsa Italiana S.p.a. ha comunicato i dati relativi 
al collocamento dei predetti «BTP Futura»; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico», 
nonché del «decreto cornice» e del decreto di emissione 
n. 87193 del 5 novembre 2021, il tasso cedolare annuo 
dei «BTP Futura» con godimento 16 novembre 2021 e 
scadenza 16 novembre 2033 è determinato nella misu-
ra rispettivamente dello 0,75% per le cedole pagabili 
dal 16 maggio 2022 sino al 16 novembre 2025 (primo 
periodo), dell’1,35% per le cedole pagabili dal 16 mag-
gio 2026 sino al 16 novembre 2029 (secondo periodo) 
e dell’1,70% per le cedole pagabili dal 16 maggio 2030 
sino al 16 novembre 2033 (terzo periodo). 

 Sulla base della comunicazione di Borsa Italiana S.p.a. 
del 12 novembre 2021, richiamata nelle premesse, l’im-
porto dei titoli emessi viene determinato in complessivi 
3.268.240.000 euro. 

 Restano ferme tutte le disposizioni di cui al citato de-
creto del 5 novembre 2021, che qui si intende interamente 
confermato e richiamato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 novembre 2021 

   p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI      

  21A06913

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 ottobre 2021 .

      Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio.     (Decreto n. 1154).    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e, in 
particolare, l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istru-
zione e il Ministero dell’università e della ricerca, con 
conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come 
da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 
2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 
51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca, «al quale sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in 
materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, 
tecnologica e artistica e di alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica», nonché la determinazione delle aree 
funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 Visto l’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 gen-
naio 1998, n. 25, e in particolare l’art. 2, comma 5, lettera 
  d)  ; 

 Visti gli articoli 1 e 2 della legge 19 ottobre 1999, 
n. 370; 

  Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
con il quale è stato approvato il regolamento sull’auto-
nomia didattica degli Atenei in sostituzione del decreto 
ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, e, in particolare, 
l’art. 9 il quale prevede che:  

 «Con apposite deliberazioni le Università attivano i 
propri corsi di studio, nel rispetto della procedura di ac-
creditamento definita dal citato decreto legislativo ema-
nato in attuazione della delega prevista dall’art. 5, com-
ma 1, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Nel 
caso di mancata conferma dell’accreditamento di uno o 
più corsi, le Università assicurano la possibilità per gli 
studenti già iscritti di concludere gli studi, conseguendo 
il relativo titolo e disciplinando le modalità di esercizio 
della facoltà di opzione per altri corsi di studio accreditati 
ed attivati» (comma 2, sostituito dall’art. 17, comma 3, 
lettera   a)   del decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19); 

 «l’attivazione dei corsi di studio di cui al comma 2 
è subordinata all’inserimento degli stessi nella banca dati 
dell’offerta formativa, sulla base di criteri stabiliti con ap-
posito decreto ministeriale» (comma 3); 

 Visto l’art. 1  -ter  , comma 1, del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, 
n. 43, in base al quale «le Università adottano programmi 
triennali coerenti con le linee generali di indirizzo defini-
te con decreto del Ministro»; 

 Viste le linee guida europee per l’assicurazione della 
qualità nello spazio europeo dell’istruzione superiore, 
adottate dai Ministri europei dell’istruzione superiore alla 
Conferenza di Yerevan nel maggio 2015, che modificano 
le precedenti adottate a Bergen nel 2005; 

 Visto il documento relativo all’approccio europeo per 
l’assicurazione della qualità dei programmi congiunti, ap-
provato dai Ministri europei dell’istruzione superiore alla 
Conferenza di Yerevan, maggio 2015; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° feb-
braio 2010, n. 76, concernente la struttura e il funziona-
mento dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca (A.N.V.U.R.); 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 


